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D ISEGNO DI  LEG G E
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COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 14 LUGLIO 1961

Norme sui procedimenti e giudizi di accusa

Onorevoli Senatori. — La Costituzione 
fìssa .agii articoli 90 e 96 le responsabilità 
penali: die! Presidente .della Repubblica, del 
Presidiente del Consiglio- dei ministri e dei 
Ministri, ili procedimento di -accusa a norma 
dei -detti arti-coli -è promosso- -dal Parlamento 
itti seduta comune e il .giudizio dii accusa è 
devoluto -alla Corte costituzionale come -di
spongono gli articoli ll34 e 185.

'Occorreva elaborare le norme di -attua
zione dii. -queste diispoisizioini -dii carattere ge
nerale -della Costituzione, il die1 -attirò l’at
tenzione -della Presidenza del Senato, così 
che tnell,a riunione della Giunta -del regola
mento del Senato del 26 gennaio 10i6O, potè 
ess-eire sottoposto un testo -delle norme sulla 
messa in stato di accusa del Presidiente della 
■Repubblica e dei Ministri, -diligantemente 
curato dalla (Segreteria generale -del Senato, 
testo che ebbe l'approvazione! di massima 
della Giunta, -per essere trasmesso -alla Giunta 
del Regolamento della Camera tramite l’appo
sito Comitato di -coordinamento -presieduto dal 
s-ematore Paratore, onde avere quindi l'ap
provazione 'definitiva.

lì testo accennato1 comprendeva le norme 
di carattere regolamentare -dirette a disci
plinare airiinterno l’attività -dei Parlamen
to -e -dei suoli organi per 'Paggetto anzidetto,

mentre vernava formulata una -serie -di prin
cìpi .da 'osservare circa d rapporti esterni ohe 
avrebbero dovuto separatamente formare 
oggetto -di norme di carattere legislativo1.

(La Giunta del regolamento della Camera, 
prendendo in esame il testo approvato dalla 
Giunta del Senato, stabilì di dare una com
pleta regolamentazione della materia e, tra 
mate apposito Comitato, predispose un nuovo 
testo1, ohe accogliendo di massima :il sistema 
e le soluzioni del Senato1, aggiungeva norme 
-di dettaglio particolareggiate, il tutto 'sot
toposto al Comitato dii coordinamento per 
conciliare le eventuali .divergenze.

, In  esito a tale eilaiboraziione le due Giunte 
hanno- approvato all'unanimità un comples
so di norme distinte dai dlue oo'rpi, separati', 
le une a carattere regolamentare, le altre a 
carattere legislativo, secondo1 la ragione1 di 
-distinzione accennata -dianzi.

Queste ultime in identico testo formiamo og
getto di un,a proposta di legge innanzi alla 
Camera dei deputati a firma -dei membri 
della Giunta del Regolamento -della Clamera, 
e di, un -disegno1 di legge -di iniziativa parla
mentare innanzi al Senato a firma -dei mem
bri della Giunta del regolamento del Senato, 
escluse le firme deli due Presidenti.

T IP O G R A F IA  D E L  S E N A T O  (1500)
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Pier queste norme sarà osservata la ,nor
male prom etea legislativa, secondo le prio
rità tra  le due 'Carniere che di intesa le Pre
sidenze delle Assemblee crederanno di sta
bilire.

Il disegno di legge anzidetto volendo di
sciplinare tutta la materia sotto il riflesso 
della incidenza delie norme stesse anche 
sai persone ed enti estranei al Parlamento, 
assorte il capo IV del tiibolo III della legge 
11 marzio i 958. n. 87, che rimane perciò 
abrogato.

Il procedime li.!) di accusa innanzi al Par
lamento e il giudizio inanai alla Corte costi
tuzionale hanno, secondo il disegno di legge, 
le -cairatterlistiche che qui di seguito1 sono se
gnalate.

Al procedimento di accusa non è di osta
colo alcuna, necessità .di autorizzatone ai 
sensi dell’arti'coilo' 6S della Costituzione, poi
ché non ne ricorrerebbero i motivi di tutela 
e guarentigia della funzione del Parlamen
to' (articolo 1).

(Il piroicediimieinto di accusa suppone una 
denunzia, un rapporto o un referto, ed è sta
bilito che la prima, sia per presentazione 
diretta, isia per trasmissione, debba perve
nire al Presidente della Camera dei depu
tati, ai quale devono essere presentati il re
ferto o: il rapporto, tutto ciò perchè spetti 
pioti, al Presidente ideila Camera idei depu
tati apri re la inchiesta con, rassegnazione 
delia denunzia, del rapporto o del .referto alla 
Commissione inquirente (articolo 2).

:Niell’ambito dell’esercizio dei poteri inqui
sitori della Commissione è notevole la de
roga, per quanto riguarda i testimoni, alle di
sposizioni degli articoli 352 e 342 del Codice 
dii procedura panale, così che essi non po
trebbero trincerarsi dietro il segreto d!i uf
ficio, nè rifiutare le consegne di atti o do
cumenti per lo stesso motivo1 (articolo 4).

IÈ altresì assicurata la efficienza del po
tere dii inchiesta della Commissione, aittri- 
ibuendio ad; esisa i poteri del pubblico1 Mini
stero secondo! il Codice dii procedura penale, 
compresi quelli coercitivi e cautelari, di
sponendo inoltre essa direttamente delle 
polizia giudiziaria <e della forza, pubblica : 
non solo, ma è prevista una sanzione pe
nale contro chi si rifiuti indebitamente di 
eseguire min ordine' della Commissione, e ri

spettivamente per fatti1 compiuti in esecu
zione di 'ordini della Commissione o della 
Corte costituzionale non si può procedere 
senza autorizzazione delia Commissione in
quirente o della Corte (articoli 3, 8, 9).

Segue nel disegno ,di legge1 una serie di di
sposizioni dirette a risolvere gli eventuali 
conflitti dii competenza nei rapporti tra  la 
Autorità giudiziaria ordinaria o militare e la 
Commssione inquirente, o il Parlamento in 
seduta comune-, o la, Corte costituzionaile, se
condo i casi che -possono presentarsi (arti
coli da 10 a  15).

La ipotesi più semplice è che l'Autorità 
giudiziaria ordinaria o militare declini la 
'competenza ravvisando trialttansi di, fatto 
previsto dairartioolo' 90 o 'dall’articolo 96 
delta Cosuiuzione ; in tal caso gli atti sa
ranno trasmessi al Presidente della 'Camera 
dei deputati (articolo 10).

'Contrapposta, a questa è l'ipotesi che la 
Autorità giudiziaria ordinaria o militare in
tenda affermare la propria competenza, per 
la cognizione .degli stessi fatti per i quali ven
ga a  sua conoscenza essere pendente il proce
dimento di -accusa, innanzi a la  'Commissione 
inquirente o innanzi ai Parlamento in  seduta 
comune. In tal caso devono gli a tti dall’Auto
rità giudiziaria ordinaria io militare essere 
trasmessi alla Corte costituzionale, la quale 
in Camera di consiglio si pronunzia sulla 
competenza (articolo 11). È da avvertirle che 
la Corte ne giudica non, come organo di ri
soluzione di 'Conflitti, ma nell’ambito' del po
tere di ogni giudice di conoscere della pro
pria competenza, sia pure ,a essere questo 
un giudizio anticipato rispetto al giudizio 
vero e proprio di accusa di cui fosse poi in
vestita (articolo 11).

Reciprocamente può la Commissione in
quirente venire a conoscenza, della pendenza 
innanzi all’Autorità giudiziaria ordinaria o 
militare d!i un procedimento per fatti che 
integrino le ipotesi degli .articoli 90 'e 96 ,della 
Costituzione, Ove ciò avvenga, l’Autorità 'giu
diziaria ordinaria o militare richiesta dal 
Presidente della Camera dei deputati della 
trasmissione degli 'atti, o vi adempie ricono
scendo la propria incompetenza, ovvero si 
ritiene competente; in questo secondo' caso 
gli a tti sono trasmessi dall'Autorità giudi
ziaria alla Corte costituzionale per la pino-
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nunziia sulla competenza secondo la norma 
precedentemente illustrata (articolo 18).

È contemplata ancora la ipotesi che la 
Commissione inquirente -o> il Parlamento- in 
seduta comune dichiarino la propria incom
petenza, nel guai caso ©li atti, sono trasmes
si all’Autorità giudiziaria, ina ove questa a 
sua volta si ritenga incompetente gli atti 
dleltobono -essere trasmessi alla Corte costitu
zionale per la pronunzia sulla competenza, 
ai semsii 'della stessa norma su ri eli;amata 
(articolo' M).

Infine, se nel corso del giudizio di accusa 
la Corte costituzionale ritiene la propria 
incompetenza ordina con sentenza la trasmis
sione degli atti all’Autorità giudiziaria (ar
ticolo 14).

Dalla complessità di tutte queste dis-poisi- 
ziioni si può giudicare la difficoltà .della ma
teria che il Comitato di coordinamento è riu
scito a superare. In  sintesi si piuò osservare 
che lin tema dìi conflitti -dii1 competenza è prê - 
vals-o aim sistema misto, inteso cioè a dare 
la prevalenza -alle decisioni dei Parlamento, 
ma con possibilità per 11 giudice ordinario 
di resistere sollevaiado' il conflitto con la tra 
smissione degli atti alla Corte costituzionale, 
la quale peraltro come si -è già notato non 
fa -die emettere un giudizio sulla, propria 
competenza.

La materia della competenza si esaurisce 
con la disciplina di quella per connessione, 
per il caso di reati connessi, potendo la Com
missione inquirente o il Parlamento disporre 
in tal caso la riunione dei procedimenti se lo 
ritenga necessario, salvo facoltà di ordinare 
successivamente la separazione, ise questa sia 
ritenuta conveniente (-articolo 16).

Le .ulteriori disposizioni hanno carattere 
più strettamente procedurale.

Viene -determinato il -contenuto dell’atto 
di accusa, la (trasmissione di ess-o al Presi

dente; della Corte costituzionale, e la notifica 
all’acousato' (articolo .17). È, disciplinata la 
costituzione in collegio dei commissari -eletti 
pier sostenere l’accusa quando sono più di 
due, coin l’-olbbligo -di nominare quello o quelli 
tra  essa che debbono prendere la. parola nel 
d'UDattimanto (artìcolo 18). jES fatto obbligo 
di procedere iin puioioìica udienza al sorteggio 
e ,an .giiiM'amiemto dei giudici -aggregati (ar
tìcolo 21). Uno dei giudici è -dal Presidente 
liuonijnaoo par ì'mi&eiirogatorio- e per gli atti 
uistruictori xiitenuti necessari ; ma. sie è iin stato 
di -accusa il Presidente della Kepubbiiea, al- 
iMiierrOìgatario e agli atti istruitaci provve
de il rresidente delia Corte (articolo 22). li 
decreto che fissa Aa data dei dibattimento è 
notificato all’accusato e al suo difensore 
Oartieoto i24). ij£ ammessa ìa astensione e la 
rie usazTomie dei giudici (-articolo 26). Il giu- 
diicie che non sia (intervenuto -ad lima udienza 
non può partecipare alle udienze successive 
(articolo' 26). Norme particolareggiate in
fine s-oino dettate per la deliberazione e per 
la pubblicazione della sentenza (artìcolo 28).

Le -ultime diiispiosi-ziiomi contemplano, fra 
l’altro, la revisione della sentenza, l’applica
zione -dell’-amnistia, dell’indulto e -della riabi
litazione (articoli 29, 32 e 33 .

Con disposizione finale (artieoioi 34) si r i
chiamano, in quanto applicabili, 1-e norme 
dei Codici penale e di procedura penale.

Il disegno di legge, che come si è premesso 
trova il suo complemento nelle separate norme 
regolamentari, presenta -una strutturazione 
compléta e aronoinica di disposizioni rispon
denti al fine della tutela -dei supremi inte
ressi dello Stato, contemperata con i diritti 
della difesa, avendo di mira la salvezza -della 
vita democratica, della Nazione nella stretta 
osservanza dei dettami della Costituzione.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

{Esenzione dalle autorizzazioni per il pro
cedimento di accusa)

Per il procedimento d’accusa e per il giu
dizio innanzi alla Corte costituzionale non è 
necessaria l’autorizzazione, ancorché essa sia 
richiesta per l’esercizio dell’azione penale.

Non sono del pari necessarie, per l’esecu
zione di provvedimenti coercitivi e cautelari, 
le autorizzazioni previste dall’articolo 68 
della Costituzione.

Art. 2.

(Rapporto, referto e denuncia)

Il rapporto ed il referto relativi a un fatto 
previsto diagli articoli 90 e 96 della Costitu
zione devono essere presentati al Presidente 
della Camera dei deputati..

La denuncia, oltre che alle autorità pre
viste dall’articolo 7 del codice di procedura 
penale, può essere presentata, direttamente 
al Presidente della Camera.

Il membro del Parlamento che intende 
fare una denuncia deve presentarla al Pre
sidente della Camera alla quale appartiene.

Nei casi in cui il rapporto, il referto o la 
denuncia non sono presentati direttamente 
al Presidente della Camera, l’autorità che li 
riceve deve curarne l’immediata trasmissione 
al Presidente stesso.

Art. 3.

(Poteri della Commissione mquirente)

Salvo quanto stabilito dalle disposizioni 
seguenti, la Commissione inquirente previ
sta dall’articolo 12 della legge costituzionale 
11 marzo 1953, n. 1, procede all’indagine ed 
agli esami con gli stessi poteri, compresi quel
li coercitivi e cautelari, attribuiti dal codice 
di procedura penale al pubblico ministero 
nell’istruzione sommaria.

Esercita anche gli altri poteri attribuiti 
al pubblico ministero dallo stesso codice, 
salvo che sia diversamente disposto1 dalla 
presente legge,

Dispone direttamente della polizia giudi
ziaria e della forza pubblica, può richiedere 
l’impiego delle altre forze armate ed appli
care le sanzioni previste dall’articolo 229 del 
codice di procedura penale.

Se ritiene necessario assicurare la custo
dia deH’inquisito, la dispone indicando il luogo 
in cui deve essere eseguita.

Art. 4.

(Esame dei testimoni - Dovere di esibizione)

Ai testimoni esaminati dalla Commissione 
inquirente e dalla Corte costituzionale si ap
plicano le disposizioni dell’articolo 449 del 
codice di procedura penale.

Ad essi non si applicano le disposizioni 
degli articoli 352 e 356 del codice stesso.

I pubblici ufficiali e impiegati e gli in
caricati di un pubblico servizio non possono 
rifiutare l’esibizione prevista dall’articolo 342 
del codice medesimo adducendo il segreto 
politico, militare o di ufficio. ,

Art. 5.

(A tti della Commissione)

I provvedimenti della Commissione sono 
deliberati collegialmente e sono emanati e 
sottoscritti dal Presidente e da un Segretario.

In caso di necessità ed urgenza il Presi
dente può adottare, in via provvisoria, i 
provvediménti di competenza della Commis
sione, riferendone immediatamente ad essa.

Se la Commissione non li convalida, essi 
si intendono revocati.

Art. 6.

(Commissari delegasti)

La Commissione può delegare a uno o più 
commissari il compimento di determinati atti 
istruttori.

In caso di necessità e di urgenza i com
missari -delegati possono provvedere a norma
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del secondo e del terzo comma dell'articolo 
precedente.

Art. 7.

(Segretezza degli atti della Commissione)

I membri della Commissione inquirente, gli 
addetti al suo ufficio di segreteria e ogni al
tra  persona che collabori con la Commissione 
stessa o che compia o concorra a compiere 
atti dell’inchiesta o ne abbia conoscenza per 
ragioni di ufficio o servizio, sono obbligati 
al segreto per tutto ciò che riguarda gli atti 
medesimi e i documenti acquisiti al proce
dimento.

Salvo che il fatto costituisca un delitto 
più grave, la violazione- del segreto è punita 
a norma dell’articolo 326 del codice penale.

Le stesse pene si applicano a chiunque 
pubblichi, in tutto o in parte, anche per rias
sunto o a guisa d’informazione, atti o docu
menti del procedimento d’inchiesta, salvo che 
per il fatto siano previste pene più gravi.

Art. 8.

(Rifiuto di obbedienza alla, Commissione)

Chiunque rifiuta indebitamente di eseguire 
un ordine della Commissione inquirente è 
punito con la reclusione da sei mesi a due 
anni, salvo che per il fatto siano previste 
sanzioni diverse.

Art. 9.

(Autorizzazione a procedere)

Non si procede senza autorizzazione della 
Commissione inquirente o della Corte costi
tuzionale contro :i funzionari rispettivamente 
addetti alla Commissione o alla- Corte, gli 
ufficiali o agenti di polizia giudiziaria o della 
forza pubblica, per fatti compiuti in esecu
zione .di ordini della Commissione o della 
Corte.

La stessa norma si applica a coloro che, 
legalmente richiesti, hanno prestato assi
stenza.

Art. 10.

(Incompetenza dell’autorità giudiziaria 
ordinaria o militare)

Se il pubblico ministero, nel corso della 
istruzione preliminare o sommaria., ritiene 
che il fatto integra alcuna delle ipotesi pre
viste 'dagli articoli 90 e 96 della Costituzione, 
trasmette gli atti al Presidente della Came
ra dei deputati.

Se il giudice ordinario o militare, in qual
siasi stato e grado del procedimento, ritiene 
del pari che ricorra alcuna delle ipotesi di cui 
agli articoli 90 e 96 della Costituzione, di
spone con ordinanza, anche d’ufficio, la tra 
smissione degli atti al Presidente della Ca
mera dei deputati.

Art. 11.

(Pendenza di un procedimento innanzi al
Parlamento o alla, Corte costituzionale).

Se l’autorità giudiziaria ordinaria o mi
litare, in qualunque stato e grado del pro
cedimento, ha notizia che innanzi alla Com
missione inquirente o al Parlamento in se
duta comune è in corso un procedimento per 
gli stessi fatti e ritiene tuttavia la propria 
competenza, trasmette gli atti alla Corte co
stituzionale perchè questa si pronunci sulla 
competenza, Della trasmissione è data notizia 
al Presidente della Camera dei deputati.

La Corte costituzionale decide con senten
za in camera di consiglio, nella composi
zione prevista per i giudizi d’accusa, sentito 
un rappresentante della Commissione in
quirente.

Qualora il procedimento sia già innanzi 
alla Corte costituzionale, l’autorità giudizia
ria ordinaria o militare trasmette gli atti 
alla Corte stessa.

Art. 12,

(Notizia dell’azione penale a carico di per
sone indicate negli articoli 90 e 96 della 

Costituzione)

Salvo quanto disposto dagli articoli prece
denti, il pubblico ministero che inizia, l’azione
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penale a carico di alcuna delle persone indi
cate negli articoli 90 e 96 della Costituzione, 
ne dà notizia al Presidente della Camera dei 
deputati, il quale me informa immediata
mente la 'Commissione inquirente.

Art. 13.

(Pendenza di un 'procedimento innanzi alla 
autorità giudiziaria ordinaria o militare)

Se la Commissione inquirente ha notizia 
di un procedimento innanzi all’autorità giu
diziaria ordinaria o militare, a carico di al
cuna delle persone indicate negli articoli 90 
e 96 della Costituzione, e ritiene che il fatto 
integra alcuna delle ipotesi previste dagli 
stessi articoli, ne informa il Presidente della 
Camera dei deputati, il quale richiede all’auto
rità giudiziaria la trasmissione degli atti del 
procedimento.

Se l’autorità richiesta ritiene la propria 
competenza, trasmette gli atti alla Corte co
stituzionale, la quale provvede a norma del 
secondo comma dell’articolo 11.

Art. 14.

(Dichiarazione di incompetenza della Com
missione inquirente, del Parlamento in seduta 

comune o della Corte costituzionale)

Se la Commissione inquirente o il Par
lamento in seduta comune ritengono che il 
fatto sia diverso da quelli previsti dagli ar
ticoli 90 e 96 della Costituzione, dichiarano 
la propria incompetenza e ordinano la tra 
smissione degli atti all’autorità giudiziaria.

Questa, nel caso di dissenso, trasmette gli 
atti alla Corte costituzionale, la quale prov
vede a norma del secondo comma dell’arti- 
colo 11.

Se -la Corte costituzionale, nel corso del 
giudizio d’accusa, ritiene la propria incom
petenza, ordina con sentenza la trasmissio
ne degli atti all’autorità giudiziaria.

Art. 15.

(Efficacia preclusiva della definizione del 
procedimento d’accusa)

La definizione -del procedimento d’accusa 
per causa diversa da quella previsita d'all’ar 
ticolo precedente impedisce l’inizio o il pro
seguimento dell’azione penale per gli stessi 
fatti innanzi a l ’autorità giudiziaria ordina
ria o militare.

Art, 16.

(Procedimento d’accusa per reati connessi)

Se nel corso -di un procedimento d’accusa 
la Commissione inquirente o il Parlamento 
in seduta comune hanno notizia di reati con
nessi ai sensi dell’articolo 45 del -codice di 
procedura penale, possono disporre, se la ri
tengono necessaria, ila riunione dei procedi
menti.

Possono tuttavia ordinare la separazione 
dei procedimenti stessi qualora in un mo
mento successivo la ritengano conveniente.

Per i reati connessi si osservano-, in 
quanto applicabili, le disposizioni degli arti
coli precedenti.

Art. 17.

(Deliberazione di messa in  stato d’accusa.)

La deliberazione di messa in stato d’ac
cusa, prevista dall’articolo 12 della legge co
stituzionale 11 marzo 1953, n. 1, è adottata 
dal Parlamento a norma dell'articolo 90 del
la Costituzione e a scrutinio segreto.

L’atto di accusa deve contenere l’indica
zione degli addebiti e delle prove su cui l’ac
cusa si fonda.

Il Presidente della Camera dei deputati, 
entro due giorni-dalla deliberazione del Par
lamento, trasmette l’atto di accusa al Pre
sidente della Corte costituzionale.

Il Presidente della Corte dispone che en
tro due giorni dalla ricezione dell’atto esso 
sia notificato all’accusato.
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Art. 18.

(Costituzione del Collegio d’accusa. 
Commissari delegati)

Quando i commissari eletti dal Parlamento 
per sostenere l’accusa a norma- deU’articolo 13 
della legge costituzionale 11 marzo 1953, 
n. 1, sono più di due, essi, subito dopo la 
loro elezione si costituiscono in Collegio di 
accusa eleggendo fra- loro il Presidente.

Il Collegio di accusa può nominare tra  i 
suoi componenti uno o più commissari dele
gati a prendere la parola nel dibattimento e 
a formulare le richieste secondo l’atto di ac
cusa e le deliberazioni -del Collegio stesso.

Art. 19.

(Sostituzione dei commissari d’accusa.
Sospensione del giudizio)

Nel caso di cessazione dall’ufficio o di im
pedimento di tutti i commissari d’accusa, il 
giudizio innanzi alla Corte ’Costituzionale è 
sospeso sin quando il Parlamento non abbia 
provveduto alla loro sostituzione.

Il Parlamento è riunito per provvedervi 
entro dieci giorni.

Art, 20.

(Cessazione dell’incarico
dei commissari d’accusa)

I commissari d’accusa cessano dall’incarico 
col deposito della sentenza in cancelleria.

Art. 21.

(Sorteggio e giuramento 
dei giudici aggregati)

La Corte costituzionale, ricevuto l’atto di 
accusa, procede in pubblica udienza e con 
la partecipazione dei Commissari d’accusa, 
al sorteggio dei giudici aggregati previsto 
dall’articolo 10 della legge costituzionale 11 
marzo 1953, n. 1.

I giudici sorteggiati prestano giuramento 
nelle mani del Presidente della Corte costi
tuzionale secondo ila formula prescritta dal
l’articolo 5 della legge 11 marzo 1958, n. 87.

Il giuramento non è ripetuto se è già stato 
prestato in occasione di un precedente giu
dizio.

Art. 22.

{Nomina del giudice relatore e del difensore)

Il Presidente della Corte costituzionale no
mina un giudice per l’interrogatorio e gli atti 
istruttori ritenuti necessari, e per la rela
zione; provvede, altresì, alla nomina del di
fensore di ufficio ove l’imputato non abbia 
un difensore di fiducia.

Quando è in stato di accusa il Presidente 
della Repubblica, all’interrogatorio e agli al
tri eventuali atti istruttori provvede il Pre
sidente della Corte costituzionale.

Art. 23.

{Poteri della Corte)

La Corte può, anche d’ufficio, adottare i 
provvedimenti, cautelari e coercitivi, perso
nali o reali, che ritiene opportuni.

Ha i poteri previsti dal terzo e dal quarto 
comma dell’articolo 3 e può revocare o mo
dificare l’ordine di custodia già emesso dalla 
Commissione inquirente a norma del citato 
quarto comma dell’articolo 3.

Dispone la sospensione dalla carica nei 
casi non previsti dall’articolo 14 della legge 
costituzionale 11 marzo 1953, n. 1.

Art. 24.

{Fissazione detta data del dibattimento)

Chiusa l’istruzione, il Presidente fìssa nel 
termine non inferiore a venti giorni la data 
del dibattimento e dispone che per quella 
data siano convocati i giudici ordinari e ag
gregati, Il decreto è notificato all’accusato e 
al suo difensore.

Art. 25.

{Astensione e ricusazione dei giudici)

Prima dell’inizio delle formalità di aper
tura del dibattimento i giudici ordinari ed 
aggregati possono presentare istanza moti
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vata con la quale chiedono di astenersi dal 
giudizio e possono essere ricusati con istan
za motivata dell’accusato o dei suo difenso
re ovvero dei commissari d’accusa.

La Corte decide immediatamente sulla ri
chiesta di astensione o sulla ricusazione sen
za l’intervento idei giudici ai quali l’asten
sione o la ricusazione si riferisce.

Art. 26.

(Composizione del collegio giudicante)

Ai giudizi di accusa partecipano tutti i 
giudici della Corte, ordinari e aggregati, 
che non siano legittimamente impediti.

Il collegio giudicante deve, in ogni caso, 
essere costituito da almeno ventuno giudici, 
dei quali i giudici aggregati devono essere 
in maggioranza.

Il giudice che non sia intervenuto ad una 
udienza non può partecipare alle udienze 
successive.

Chiuso il dibattimento, la Corte si riuni
sce in camera di consiglio senza interruzio
ne con la presenza dei giudici ordinari ed 
aggregati intervenuti a tutte le udienze in 
cui si è svolto il giudizio.

I giudici ordinari e aggregati che costi
tuiscono il collegio giudicante continuano a 
fame parte sino all’esaurimento del giudi
zio, anche se sia sopravvenuta la scadenza del 
loro incarico.

Art. 27.

(Relazione tra il giudizio inncmzi alla
Corte costituzionale e l’atto di accusa.

Reati connessi)

La Corte costituzionale può conoscere sol
tanto i reati compresi nell’atto d’accusa.

Nelle ipòtesi contempliate dall’ articolo. 45 
del codice di procedura penale, può conoscere 
per connessione, se lo ritiene necessario, 
reati non compresi nell’atto d’accusa, diversi 
da quelli previsti dagli articoli 90' e 96 della 
Costituzione.

Può altresì dichiarare la connessione per 
un reato previsto dagli articoli 90 e 96 della 
Costituzione non compreso nell’ìatto d’accusa, 
dandone comunicazione al Presidente della 
Camera dei deputati. In tal caso il giudizio

innanzi alla Corte costituzionale è sospeso 
sino alla definizione davanti al Parlamento 
del procedimento per il reato connesso.

Può tuttavia in ogni momento ordinare la 
separazione dei procedimenti qualora lo ri
tenga conveniente.

Ai procedimenti per reati connessi si ap
plicano le disposizioni dcH'articolo 1.

Art. 28. .

(Deliberazione e pubblicazione della sentenza)

Il Presidente formula separatamente per 
ogni accusato e per ogni capo d’imputazio
ne le questioni di fatto e di diritto; dopo che 
queste sono state discusse e votate, formula, 
ove ne sia il caso, le questioni sulla appli
cazione della pena ; le mette in discussione e 
le fa votare. Nelle votazioni, il Presidente 
raccoglie i voti cominciando dal giudice me
no anziano e vota per ultimo. Nessuno dei 
votanti può esprimere per iscritto i motivi 
del proprio voto. Non sono ammesse asten
sioni dal voto.

In caso di parità di voti prevale l’opinio
ne più favorevole all’accusato.

Il dispositivo della sentenza è letto dal 
Presidente in pubblica udienza.

La sentenza è depositata in cancelleria ed 
è trasmessa al Ministero di grazia e giusti
zia per la pubblicazione nella Gazzetta Uff i 
ciale della Repubblica.

Art. 29.

(Irrevocabilità e revisione della sentenza)

La sentenza è irrevocabile, ma può esse
re sottoposta a revisione con ordinanza della 
Corte costituzionale se, dopo la. condanna, 
sopravvengono o si scoprono nuovi fatti o 
nuovi elementi di prova, i quali, soli o uniti 
a quelli già esaminati nel procedimento, ren
dono evidente che il fatto non sussiste ov
vero che il condannato non lo ha commesso.

Il potere di chiedere la revisione, a ttri
buito -al pubblico ministero dall’articolo 556 
del codice di procedura penale, è esercitato 
dalla. Commissione inquirente.
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L’ordinanza che ammette la revisione è 
comunicata al Presidente della 'Camera dei 
deputati. Questi convoca il Parlamento in 
seduta comune per l’elezione dei commissari 
d’accusa.

Art. 30.

(Azione civile)

L’azione civile derivante dal fatto che for
ma oggetto del giudizio di accusa è eserci
tata davanti all’Autorità giudiziaria ordina
ria dopo la definizione del giudizio dinanzi 
alla Corte costituzionale.

Art. 31.

(Poteri nell’esecuzione penale)

I poteri previsti dall’arìticoilo 144 del co
dice penale sono 'esercitati dal primo presi
dente della Corte d’appello di Roma. Quelli 
attribuiti dal codice penale e dal codice di 
procedura penale al pubblico ministero nel
l'esecuzione penale sono esercitati -dal pro
curatore generale presso la Corte stessa.

Art. 32.

(.Amnistia ed indulto - Riabilitazione)

La Corte applica l’amnistia e l’indulto e 
decide sulle domande di riabilitazione rela
tive a  sentenze di condanna da essa- pro
nunciate.

Art. 33.

(Composizione del collegio per l’istanza di 
revisione, per l’applicazione dell’amnistia e 

dell’indulto e per la riabilitazione)

La Corte costituzionale giudica sulle istan
ze di revisione e provvede all’applicazione 
dell’amnistia o dell’indulto e alla riabilita
zione nella composizione prevista per i giu
dizi di accusa.

Il sorteggio dei giudici aggregati è fatto 
dalla Corte in pubblica udienza con la parte
cipazione di un delegato della Commissione 
inquirente.

Art. 34.

(Applicabilità dei codici penale 
e dì procedura penale)

Nel procedimento d’accusa e nel giudizio 
previsti dalla presente legge si osservano, in 
quanto applicabili e salvo che non sia diver
samente disposto, le norme dei codici penale 
e di procedura penale.

Art. 35.

(.Abrogazione di norme precedenti)

È abrogato il capo IV del titolo II della 
legge 11 marzo 1953, n. 87.


